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co del « marchese » Ugo Mon­
tagna». Secondo io stesso 
quotidiano, che tende, nelle 
sue pubblicazioni, alla ricer­
ca del « sensazionale », il Ser-
vello sarebbe stato interro­
gato dal questore di Roma, 
dottor Musco, nella stessa se­
rata di martedì, e che in qtle-
stura regnerebbe una atmo­
sfera di estrema tensione. 

La pubblicazione di queste 
illazioni è stata accolta a via 
San Vitale da commenti mol 
to secchi. « Non ne sappiamo 
nulla » ha dichiarato ai cro­
nisti il vice questore Vicario 
dottor Pace. 

L'agente di polizia, a quan­
to sembra, finora ha negato 
ogni addebito, anche se, nel 
corso del confronto con il 
Del Duca, pare sia caduto in 
frequenti contraddizioni. Il 
dottor Sepe ha incaricato i 
carabinieri di alcuni delicati 
accertamenti che dovrebbero 
precedere un nuovo confron­
to tra i due testimoni in con­
trasto. 

Il ritmo impresso alle in­
dagini starebbe a indicare co­
munque che il lavoro del dot­
tor Sepe prosegue alacre­
mente. Il magistrato avrebbe 
deciso di rinunciare, per il 
momento, alla partenza per 
le ferie, fissata in precedenza 
per il 15 settembre e di con­
tinuare l'inchiesta. Tutto que­
sto, però, non toplic alcun va­
lore alle voci sull'esistenza di 
un contrasto tra il dottor Se­
pe e ti dottor. Scardia, del 
quale un giornale del matti­
no ha annunciato la imminen­
te presentazione della requi­
sitoria interlocutoria. Certa 
stampa ha voluto, in termini 
addirittura irriguardosi, met­
tere a contrasto le fatiche del 
dottor Sepe, accusato di serr 
virsi-di « chiaroveggenti >. per 
le sue indagini, con la linea 
di condotta del rappresentan­
te della Procura Generale. 
Sono state pubblicate notizie 
che tendono a dimostrare co­
inè attorno al dottor Sepe si 
sia creata una specie di con-
fina di incredulità e di av­
versione. Il « Messaggero » ha 
fatto di più, pubblicando per 
esteso la requisitoria del so­
stituto procuratore della Re­
pubblica, dottor Murante, che 
sanzionò l'ormai squalificata 
tesi del pediluvio. 

Si tratta di un documento 
singolare, irto di pietose con 
traddizioni, lacunoso (basta 
pensare al fatto che non por­
ta neanche una riga del re­
ferto del^ dottor De Giorgio, 
che visitò per primo la sal­
ma di Wilma Montesi), in 
nettissimo contrasto con lo 
orientamento e con i risultati 
conseguiti finora dal dottor 
Sepe. Ad un certo punto lo 
stupefacente scritto si scaglia 
contro i cronisti, accusati di 
aver « dato sfogo alla loro 
penna per scopi pubblicitari 
e commerciali », dimentican­
do l'altissima /unzione della 
.stampa alla quale, insieme 
con magistrati onesti, va in 
gran parte il merito di aver 
aiutato validamente il corso 
della Giustizia. Tra i cronisti 
che seguono le vicende del 
l'affare Montesi. la pubblica­
zione della requisitoria è sta­
ta giudicata un tentativo 
piuttosto pesante per ripor­
tare alla luce gli argomenti 
che servirono a insabbiare 
una prima volta le indagini 
sul delitto e, in ogni caso, 
come una mossa per prepa­
ra re l'opinione pubblica ad 
una terza archiviazione sotto 
la formula detl'n omicidio ad 
opera di ianoti ». Hanno ri­
preso dunque coraggio quegli 
oscuri interessi che determi­
narono, obbiettivamente, lo 
insabbiamento delle prime in­
dagini e che furono clamo­
rosamente sconfitti dalla vo­
lontà dei cittadini? 

Nella serata, al bar di pri­
ma classe della Stazione Ter­
mini, Natalino Del Duca ha 
riunito i giornalisti per una 
breve conversazione. Egli ha 
rigettato la qualifica di veg­
gente e di chiromante con la 
quale qualcuno ha voluto ri­
dicolizzare la stia deposizione 
e le indagini del dott. Sepe. 

Una inutile 
rettifica 

L'agenzia ANSA ha tra­
smesso il seguente comuni­
cato ufficioso in risposta a 
quanto apparso ieri mattina 
sull'Unità: « Un giornale di 
estrema sinistra ha fatto 
questa mattina delle illazio~ 
nt allarmistiche sugli «vilup­
pi della istruttoria per l'af­
fare Montesi. chiamando fra 
l'altro in causa anche il mi­
nistro della Giustizia e il 
Procuratore generale Giocali. 
Negli ambienti responsabili 
si osserva che siamo nel 
campo delle solite # fanta­
siose nonché calunniose in­
venzioni ». Batta il fatto che 
il ministro De Pietro è as­
sente da Roma fin dal gior­
no dei funerali dell'on. De 
Gasperi e che il Procuratore 
Generate è in ferie 1». 

Il fatto che oggi sia il mi ­
nistro che il dottor Giocoli 
siano assenti non toglie, evi­
dentemente. una virgola a 
quanto da noi accennato in 
merito alle ombre che vanno 
addensandosi sull'inchiesta 
per l'affare Montesi. Da par ­
te nostra non ci resta che ri­
cordare che, prima di par t i ­
re. il ministro De Pietro ha 
avuto un lunghissimo collo­
quio con il procuratore ge­
nerale Giocoli su argomenti 
inerenti — secondo la stes­
sa stampa governativa — la 
inchiesta in corso; e che non 
più tardi di lunedì il P ro ­
curatore Generale Giocoli ha 
avuto un altro lungo collo­
quio con il dottor Sepe nel­
l'ufficio numero 93 della 
Corte d'Appello. 

Deragliati tre vagoni 
sella Merano-Malles 

MERANO, 1. — Tre vago­
ni merci sono deragliati alla 
stazione di Lasa ingombran­
do la linea ferroviaria ad u -
unico binario Merano-Mailes. 
Pe r alcune ore il traffico dei 
treni passeggeri si è svolto 
con trasbordo dei viaggiatori. 

NEL CORSO DI UN CONVEGNO NEI LOCALI DEL NOSTRO GIORNALE 

Pajetta e Ingrao indicano alle propogandiste 
come le lettrici possono collaborare con l'Unità 
L'Unità non deve essere soltanto meglio e più diffusa ma deve ricevere più lettere, critiche, suggerimenti - Questo 
più saldo legame con il popolo non si esaurisce con il "Mese,, - Un obiettivo: la conquista di nuove migliaia di lettrici 

AFRICA A MILANO 

Un folto gruppo di com­
pagne romane, scelte fra le 
più attive, le più capaci, le 
più ricche di esperienza uma­
na e politica, sta per affron­
tare, in occasione del Mese 
della stampa comunista, il 
compito di stabilire un lega­
me diretto fra la redazione 
del nostro giornale e le mas­
se femminili della Capitale. 
Legame di tipo nuovo, la 
cui natura complessa è stata 
diffusamente illustrata dai 
compagni Giancarlo Pajetta 
ed Ingrao, nel corso di una 
conversazione, svoltasi ieri 
sera nei nostri locali di via 
IV Novembre, in un'atmo­
sfera di cordialità e di se­
rena fiducia nel buon suc­

ci incontri, che però abbiano 
per tema il nostro giornale, 
la nostra politica, che stimo­
lino alla riflessione, che crei­
no nuove lettrici, nuove ami­
che dell'Unità. L'emancipa­
zione della donna è fatta 
anche di questo:4 di donne 
che imparano a leggere un 
giornale politico, che passano 
dalla rassegnazione alla lot­
ta, cominciando con l'aprire 
gli occhi sulla realtà di quan­
to avviene nel vasto mondo. 
« Molte sono le donne — ha 
concluso Pajetta — che cer­
cano sollievo alle angustie 
della vita nella letteratura 
cosiddetta di evasione, nel 
fumetto, nel sogno. Anche 
l'Unità invita a sognare: non 

tica e morale; chiediarpo che 
ci aiutino a difendere meglio 
i loro diritti. Il danaro dato 
all'Unità sarà speso a van­
taggio di tutti ì cittadini, cioè 
degli stessi sottoscrittori. 

Partire, dunque, da queste 
cose semplici, familiari. Ma 
spiegare poi — ha continuato 
Ingrao — che tutto ciò che 
si può ottenere ' con queste 
lotto può risolversi in nulla 
se non si determinano certi 
mutamenti di carattere ge­
nerale. Per esempio: la CEfD 
era destinata a rappresentare 
anche un aggravamento delle 
condizioni economiche dei Ja>-
voratori. L'Unità ha il merito 
eccezionale di essersi tenace-^ 
mente battuta perchè quei 

nano nuovi schieramenti, 
contro la rinascita del mili­
tarismo tedesco, per una po­
litica di distensione e di pace. 
Ma noi sappiamo che tutto 
questo è il frutto di una 
lunga lotta, durata anni. Non 
si tratta quindi di scrutare 
nel futuro, ma di lavorare 
perchè il futuro sia quello 
che vogliamo noi. 

Dopo aver passato in ras­
segna i problemi della « Pa­
gina della donna ••, Ingrao ha 
indicato alle compagne pro-
pagandiste un obiettivo pre- | 
ciso: la conquista stabile di 
migliaia di nuove lettrici 
dell'Unità, e ha c o n c i l o con 
un caldo arrivederci al ter­
mine del Mese della stampa; 
quando — in una nuova riu­
nione — si potranno esami­
nare i successi raggiunti sul 
t e r reno della diffusione e 
raccogliere i suggerimenti, le 
critiche, le proposte avanzate 
dalle masse femminili roma­
ne per migliorare il nostro 
giornale. 

Al termino della riunione, 
è stato offerto alle compa­
gne- un rinfresco Molti bic­
chieri sono stati fpstosamente 
vuotati per augurare successo 
alla intelligente iniziativa 
delle compagne romane. 

L'imposta 
sul le società 

K' In corbo di pubblicazione 
sulla « Gazzetta Ufficiale > 11 
decreto del ministro per le Fi­
nanze che approva il modulo di 
dichiarazioni per l'imposta sulle 
Hocleta e per l'imposta sulle ob­
bligazioni dovute in baae alla 
legge 6 agosto 1954. n. 803 

H modulo consta di quattro 
quadri, li quadro A concerne la 
determinazione del patrimonio 
imponibile. Le società ed enti 
tenuti alia presenta7lnne del bi­
lancio devono indicare, tra «11 
elementi attivi, il capitale soi-
toscrltto e i creato. e «li enti il 
patrimonio netto, specificando le 
riserve ordinai le. le riserve stra­
ordinarie e i saldi attivi di ri­
valuta/ione monetaria Devono 
poi indicate gli accantonamenti 
di ammortamento e finanziario 
per i beni gratuitamente river­
sibili e gli utili di esercii pre­
cedenti riportati a nuovo Si ha 
cosi il totale del patrimonio lor­
do. dal quale saranno detratte 
le i*rdite di esercizi anteriori 
riportate a nuovo e la quota del 

leyoria B, le uupoote oim: arie 
(inerenti i redditi ancorché ri­
guardanti 1 tre esercizi prece­
denti, di cui non eia stato :e-
*iuto conto nella detenuti avions 
dei redditi Dal totale dei ledditl 
HI i<i;'ie il totale delle coa­
zioni e t,i avrà il reddito inetto 
rouiplessho. 

Il quadro nC» concerne l'im» 
posta sulle obbiisa?ioni e ìa de-
tennU-iH/loiie dei \rtloii imponi 
bili Delie obbligazioni e alni 
titoli quotati in oorsn \anno in­
dicate la .specie, il numeio, il va­
lore nominale, il prez/o di coni-
j>enho unitario e il piey/o di 
compendo coiuplei>sl\o: delle ob-
Mi3a7i(/!ii e ai'.u tit< li non 'pio­
tai' in borsa vanno Indicate ii 
bljpcii. i> numero, il valoie no­
minale unitario e complesso 

li quadio « D » M riferisce a'.li 
iqi.idii/ioi'e delle impoitc ù'r .i 

ts e distingue i importa commu­
tata sul patrimonio (quadro A), 
1 itnpo'ta computata r>u! reddito 
Imponibile (quadro B). e l'impo­
sta sulle obbligazioni ed altri ti­
toli (quadro Ci 

MILANO — Otto studenti provenienti dal Sud Africa, sostano In 
Fssi si prOponRono di compiere il giro del mondo a bordo della 

questi Riorni 
loro curiosa a 

a Milano. 
utomobilr 

La lotta delle lavoratrici ha diminuito 
le distanze tra i salari dei due sessi 

L'accordo minoritario prevede una differenza dei 16 nlo fra paghe maschili e femminili acco­
gliendo parzialmente la rivendicazione deità C.G././/-, non condivisa da C.I.S.L. e U.I.L. 

Sono state rese note recente­
mente le tabelle sui «minimi» 
di salario e di stipendio, che 
integrano e traducono in ter­
mini pratici l'accordo fra la 
Confindustria e i sindacati scis­
sionisti sul conglobamento del­
le paghe. 

L'Unità ha già esaminato 
queste tabelle, le quali confer­
mano le fondamentali critiche 
mosse a suo tempo dalla CGIL, 
quando furono pubblicati i li­
neamenti- essenziali dell'accor­
do truffa: troppo scarsi, ad­
dirittura irrisori gli aumenti 
rispetto alle necessità dei lavo. 
ratoi i, all'accresciuto costo 
della vita, all'incremento della 
produzione e dei profitti indu­
striali. 

Ma, al di là dei molti lati 
negativi, è opportuno rilevare 

|

\m dato che risulta dalle ta 
belle e che non è stato ancora 

„,._. . „ , .. masso in rilievo nella sua giu-

Al tavolo di presidenza durante la manifestazione di ieri: da sinistra li compagno Castelli 
direttore amministrativo dell'Unità, il compagno Canullo e la oompogna Mìchetli della se­

greteria della Federazione romana, i compagni G. C. Pajetta e Ingrao 

cesso dell'originale inizia­
tiva. 

a Alle compagne propagan-
diste dell'Unita, messaggere 
di verità fra le donne roma­
ne, il saluto e l'augurio della 
direzione e dei redattori »: 
questa scritta, in lettere ros­
se, ha accolto le gentili ospiti 
nel salone addobbato con vi­
vaci manifesti e con bandiere 
del Part i to e tricolori. P re ­
sentato dalla compagna Ma­
ria Michetti, ha preso per 
primo la parola il compagno 
Pajetta. Di che cosa — egli 
si è chiesto — noi vogliamo 
convincere le donne romane? 
Ci sono cose che ci sembra 
quasi immodesto dire, ma che 
pure debbono essere dette. 
Bisogna spiegare che il no­
stro è un giornale che ha 
l'orgoglio di essere profon­
damente diverso dagli altri. 
E' un giornale per diffondere 
il quale uomini e donne han­
no dato la vita; è un giornale 
che è stato nascosto nella 
borsa della spesa di donne 
che oggi sono dirigenti del 
nostro partito; è il solo gior­
nale che possa chiedere se­
renamente ai suoi lettori 
mezzo miliardo di lire, sa 
pendo di sollecitare cosi un 
nuovo atto di protesta, di 
lotta per l'emancipazione, per 
il progresso, poiché è a quella 
lotta che le cento, le mille 
lire, che il lavoratore toglie 
con sacrificio dal proprio sa 
lario, saranno destinate. 

Di recente, entrando nella 
polemica sulla concessione 
delle Cascine per il festival 
nazionale dell'Unità, il gior­
nalista « liberale » Zincone 
ha svolto questa tesi: l'Unità 
è un'azienda, che produce 
una certa merce; organizza 
il Mese per venderla meglio; 
ma se il Compari Soda, se la 
Coco Cola chiedessero il par­
co delle Cascine per la loro 
pubblicità, il parco verrebbe 
concesso? No! Quindi nem­
meno all 'Unità deve essere 
concesso! Tesi — ha detto 
ironicamente Pajet ta — dav. 
vero rivelatrice. Ecco spie 
gato, da un giornalista « libe­
rale >>. in che consista la dif­
ferenza fra l'Unità e gli altri 
giornali. Per Zincone un 
giornale — quindi il suo gior­
nale — è una merce qua l -
siasix come la Coca Cola. Per 
noi e uno strumento di edu­
cazione. di cultura, di lotta 
per obiettivi giusti, onesti, 
umani. Due criteri, due con­
cezioni, due atteggiamenti 
morali inconciliabili. 

Ora, quello che noi dob­
biamo proporci è appunto di 
far giungere in ogni casa, in 
ogni famiglia questo grande 
strumento di emancipazione. 
Noi vogliamo che il nostro 
giornale non sia soltanto 
comprato e scorso, ma letto 
con viva attenzione. Noi chie­
diamo uno sforzo di intelli­
genza, un contributo di idee; 
più lettere, più critiche, più 
suggerimenti. Dalle riunioni 
che voi farete, debbono ger­
mogliare altre riunioni, d i ­
scussioni, magari dei sempli 

però le cose impossibili, ma 
un avvenire più bello e più 
felice ». 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Ingrao. Dopo 
aver ringraziato le interve­
nute per il prezioso contri­
buto che si preparano a dare 
all'Unità, il nostro direttore 
ha proposto che l'iniziativa 
continui al di là del #< Mese >\ 
che si sviluppi in un'attività 

Kermanente- Noi vorremmo, 
a continuato Ingrao. che voi, 

spiegando la funzione del no­
stro giornale, partiste dalle 
cose più semplici, ma più vi­
cine al cuore di ogni madre 
di famiglia: dalle lotte che 
l'Unità na condotto instan­
cabilmente in difesa del pane, 
del salario, della casa, contro 
il carovita, contro l'aumento 
delle tariffe tranviarie; e che, 
nel dire queste cose, vi p re ­
occupaste di mettere bene in 
luce che l'Unità non si è li 
mitata a protestare, ma ha 
indicato concretamente la 
strad giusta, e spesso è r iu­
scita ad ottenere, con le sue 
campagne di stampa, risul­
tati tangibili, che si possono 
calcolare in danaro r ispar­
miato per le famiglie, in con­
dizioni meno disagiate di vita 
per i lavoratori. Alle donne 

mutamenti necessari avve­
nissero. Tutto ciò che oggi 
avviene nel mondo è la con­
ferma che le nostre tesi erano 
giuste. Abbiamo attaccato la 
CED quando la difendeva 
anche una parte di coloro 
che oggi l'hanno sepolta; a b ­
biamo detto la verità sul pe­
ricolo atomico, sulla Corea, 
sull'Indocina, s u l l a legge 
truffa. E ancora in questi 
giorni, basta aprire i giornali 
per accorgersi dove è l'obiet­
tività e l'onestà, dove la men­
zogna più grossolana. 

Ma l'uomo della strada, la 
semplice madre di famiglia 
sono ancora dubitosi e per­
plessi. Vedono che sì, nel 
mondo molte cose mutano, 
ma qui Sceiba sta ancora al 
suo posto, Piccioni non se 
ne va. e tutto sembra andare 
come prima. E' possibile, si 
e ci chiedono, che qualcosa 
cambi? Noi dobbiamo rispon­
dere che un anno fa in F ran­
cia c'era un governo che 
organizzava complotti antico­
munisti, che alimentava la 
guerra in Indocina. Oggi la 
situazione è rovesciata. Certe 
tesi che erano solo dei co 
munisti si r i trovano ora sulla 
bocca dei socialdemocratici 
francesi e tedeschi, dei labu 

romane, noi non chiediamo risti inglesi. Nel seno della i-craiu» m-v«» sn 
quindi una solidarietà poli- borghesia stessa si determi-1 criteri dell'imposi 

corrispondenti ai tempo già de­
corno dalia concessione Toglien­
do l'ammontare delle detrazioni 
dal totRle del patrimonio lordo. 
si ha il patrimonio imponibile 
\ favore delle cooperative £ am-
»ne««B la detrazione flwsa di 5 
milioni. 

Le società ed associazioni este­
re che non sono assoggettate o 
assoggettabili all'Importa dIRM 
in base a bilancio, dovranno in­
dicare l'ammontare di tutti J 
capitali destinati alle operazioni 
nello Stato e l'ammontare del 
nello Stato. 
capitali complessivi impiagati 

Il quadro B *>1 riferìbile alla 
determinazione del reddito im­
ponibile Tra i redditi sono com­
presi il reddito netto accertavi 
o accertabile acll effetti delia 
imposta di R M categoria B. i 
redditi dominicali dei terreni ri­
sultanti in catasto (moltiplicati 
per 48). i redditi imponibili dei 
fabbricati, gli interessi attivi cne 
non hanno concorso alla deter­
minazione del reddito di cate­
goria B sopra indicato, gli inte­
ressi di titoli di qualsiasi specie. 
i dividendi, gli utili da parteci­
pazioni e ogni altro reddito non 
compreso sotto le voci prece­
derti GII stipendi, compendi e 
assegni che non rappresentino 
Fen-pìict rimborso ->pe«». coni 
cnostl ad amministratori o a 
soci, eo eccedano le normali re­
tribuzioni. e che siano .stali ani­
merei in detrazione nella deter­
minazione del reddito di catego­
ria B sopra indicato 

Devono poi essere indicete te 
detrazioni e precisamente: la 
perdita netta accertabile con ì 

a :li R-M. (<• 

Grave rissa in un bar a Palermo 
fra avventori e marinai stranieri 

La colluttazione, che ha provocato due feriti gravi e danni ingenti al 
locale, è nata in seguito a un borseggio subito da uno dei marinai 

PALERMO, 1. — Un bar vertebrale e l'altro per com- n Piaser, improvvisamente, ha 
e stato messo a soqquadro 
ieri sera in via Molo durante 
una violenta rissa fra mar i ­
nai tedeschi e norvegesi da 
una parte ed avventori dal ­
l'altra. 

Il tafferuglio è nato da un 
borseggio subito da un n a n -
naio tedesco il quale recatosi 
nel locale insieme ad alcuni 
suoi commilitoni alla ricerca 
del colpevole, ha creduto di 
individuarlo nel 17enne Giu­
seppe Messina. garzone pa­
nettiere. 

Assalito da una decina di 
marinai il Messina veniva 
violentemente picchiato ed 
in sua difesa accorrevano al­
tri avventori del bar. Ben 
presto il locale è divenuto 
teatro di una furibonda mi­
schia, nel corso della quale 
quattro marinai tedeschi se­
no rimasti feriti e due di es­
si. Hermann Audulf e Roland 
Richmann. sono stati rico­
verati all'ospedale della Fe-
liciuzza. Il primo per sospet­
ta frattura della colonna 

mozione celebrale. Anche ìa 
proprietaria del locale. Fran­
ca Balsamo di anni 41, sve­
nuta per lo spavento, è stata 
trasportata di urgenza al 
pronto soccorso. 

Il Messina, giudicato gua­
ribile in 10 giorni, è stato 
fermato dalla polizia accorsa 
nel locale per sedare la ris­
sa. Pare che in nottata «-ìa-
no stati operati altri fermi. 
I danni subiti dal locale so­
no considerevoli. 

Colto da pazzia 
ferisce la moglie 

TREVISO, 1. — Un manova­
le, da poco tempo tornato dalla 
Francia, dove era emigrato per 
ragioni di lavoro, ha gravemen­
te ferito, sembra in un momen­
to di pazzia, la propria maglie, 
e ha quindi tentato di suici­
darsi. Il grave fatto è accaduto 
stamani a Langcnico di Villor-
ba in via Fagarè, dove abitano 
con i loro tre figlioletti, i co­
niugi Ernesto Piaser di 37 anni 
e Gertrude Borsaro, di 31 anni. 

afferrato un coltello da cucina 
e si è scagliato contro la mo­
glie, colpendola in varie parti 
del corpo; quindi, presa una 
forca, ha ancora colpito alla te­
sta la povera donna, e ha te 

sta luce: è stato realizzato, in 
una certa misura, un accorcia­
mento delle distanze esistenti 

fra le retribuzioni femminili e 
quelle maschili. 

Questa rivendicazione, come 
ben si ricorderà era stata po­
sta dalla sola CGIL, sin dallo 
inizio delle trattative, come una 
delle condizioni essenziali per 
il raggiungimento dell'accordo 
sul conglobamento, mentre non 
era stata mai avanzata dagli 
scissionisti durante la lunghis­
sima trattativa. Di ciò ne fa 
fede ]a mancanza assoluta dì 
tale richiesta in tutti i docu­
menti inviati dalla C1SL o dal­
la UiL alla Confindustria dal 
momento in cui sono state ri­
prese le trattative sul conglo­
bamento. 

Infatti, nel documento del 10 
marzo 1954. presentato dalla 
CGIL alla ripresa delle tratta­
tive. al punto 3 si dice •« le re­
tribuzioni femminili saranno 
determinate nella misura dei-
1*87 % delle paghe maschili del­
la corrispondente quali/tea, od 
eccezione delle impiegate di I. 
categoria per le quali è stabi­

lita la parità con la retribuito. 
ne maschile e delle minori di 
16 anni». Successivamente, nel­
la risposta alla dichiarazione 
della Confindustria del 1 apri­
le 1954, si conferma « laCGIL 
ritiene che nell'ambito della 
normalizzazione conseguente al 
conglobamento, dorrebbe esse. 
re esaminata la questione degli 
scarti, ira le vaghe femmini­
li, allo scopo di avvicinare le 
prime alle seconde sulla base 
ilei rapporti attualmente esi­
stenti fra le indennità di con­
tingenza ». Ed infine nella di­
chiarazione della CGIL conse­
gnata il 22 aprile 1954. si dice 
•' Circa i rapporti fra le paghe 
femminili e quelle maschili da 
determinarsi sulle nuove pag/ic 
conglobate, la CGIL ritiene che 
si debbono ridurre gli scarti 
attuali sulla base di quelli esù 
stenti fra le contingenze ~. 

Gli Scissionisti, al contrario, 
erano in pieno accordo con 
quento affermava la Confindu­
stria nel suo documento del 24 

Il ministero dei Trasporti licenzia 
duemila lavoratori degli oppa il i 

Settemila lavoratori verrebbero gei iati sul lastrico eriiro il 1955 

Per disposizione del Ministe­
ro dei trasporti nei prossimi 
mesi 2000 lavoratori degli Ap­
palti feirovian verranno gra­
dualmente licenziati con la 
prospettiva che, entro il 1955, 
i licenziamenti raggiungano le 
7000 unità. Di fronte a questo 
provvedimento, che non ha nes­
sun senso logico e nessuna ra­
gione tecnica, i lavoratori de­
gli appalti ferroviari sono scesi 
in lotta in numerose città, de­
cisi a difendere il loro posto 
di lavoro e il pane delle loro 
famiglie. Questa lotta diverrà 
certamente sempre più ampia 
poiché 1 lavoratori sono fer­
mamente decisi a far rispetta­
re i loro diritti e i loro me­
riti. riconosciuti perfino dallo 
stesso ministro 

I lavoratori degli Appalti fer­
roviari. infatti, pu dipenden­
do da ditte private, all'atto del­
la loro assunzione passano 
attraverso il vaglio e la sele­
zione dell'Amministrazione fer­
roviaria: visite mediche, esami 
di qualificazione, prove d'arte 
ecc. In pratica, poi. essi diven­
gono agenti di F. S. poiché so­
no impiegati direttamente in 
mangioni di responsabilità pret­
tamente esecutive nei depositi. 
nelle squadre rialzo, agli scam­
bi e alle manovre, come per­
donale viaggiante, ecc. 

A parte i meriti e le capa­
cità tecniche di questi lavora­
tori. il loro licenziamento ap­
pare tanto più assurdo se si 
pensa che es^o è stato disposto 
in seguito alla riconosciuta in­
sufficienza del numero del per­
sonale delle FF. S. 

L'organico delle FF- SS., in­
fatti, si è andato continuamen­
te assottigliando vuoi a causa 
dell'invio in pensione, vuoi per 

tuale rimangiandosi, nel con­
tempo. tutte le promesse fatte 
alle delegazioni dei lavoratori 
degli Appalti allorché si stava 
discutendo il bilancio dei Tra­
sporti. 

Le tariffe di facchinaggio 
aumentata per il grano esfero 

In seguito a continue sol­
lecitazioni, il Sindacato na­
zionale facchini è riuscito ad 
ottenere che venga esteso ai 
facchinaggi del grano estero 
l 'aumento del 9 per cento 
recentemente concesso alle 
tariffe dei granai del popo­
lo, nonché l'adeguamento 
della maggiorazione per one­
ri assicurativi nella misura 
del 3 per cento. 

Le amministrazioni dello 
Stato, nel diramare le re la­
tive disposizioni, non hanno 
purtuttavia precisato che an ­
che ai facchinaggi del grano 

estero debba applicarsi la 
norma concernente l 'attribu­
zione dei lavori alla catego­
ria, lasciando così insoluta 
la grande controversia per 
la quale sono insorte innu­
merevoli contestazioni spe­
cialmente presso i magazzini 
gestiti direttamente dalla Fe ­
derazione italiana dei con­
sorzi agrari. A tale proposito 
è nuovamente intervenuto il 
Sindacato affinché il proble­
ma venga riesaminato per la 
sua soluzione-

TraVOlta e uccisa 
fa una ruota d'un «Topolino» 

MASSA CARRARA. 1. — 
La bambina decenne Rosella 
Berti, è stata travolta e uc­
cisa da una ruota, che schiz­
zata via da una topolino in 
corsa, all'altezza dello sta­
bilimento * RIV » l'ha inve­
stita in pieno. 

Straziante morte 
di un bimbo a Napoli 

// piccolo di 5 anni è caduto in una pentola 
contenente conserva di pomodoro bollente 

nulo a bada una parente ac- *" a u m . e n t l . d e L ^ f f f J à t J £ 
corsa alle grida di aiuto dei fi_|«mo migliaia le « IO™a t* J 1 

gli presenti alla scena. congedo arretrate di « " d e b ; 
II Piaser si è quindi colpito 

al capo con una bottiglia rom­
pendola e con i cocci ha tentato 
di recidersi le vene dei polsi. 
Mentre i vicini prestavano aiuto 
alla Borsato. il pazzo si rifu­
giava nel granaio, dove è stato 
catturato dai carabinieri. 

La donna è stata trasportata 
all'ospedale e ricoverata con 
prognosi riservata. 

36 all'ombra 
sulle Dolomiti 

BOLZANO. 1. — Un'onda­
ta di caldo si è registrata 
improvvisamente in tutta la 
zona Dolomitica. Oggi a Ca­
nanei, villaggio capoluogo 
della Valle di Fassa (metri 
1465), il termometro ha «e-
al cole. 

bono godere ancora 1 ferrovieri 
mentre orari estenuanti ven­
dono imposti al personale fino 
a raggiungere le 72 ore setti­
manali. E' proprio per ovviare 
a questa grave situazione che 
il Ministero ha indetto concorsi 
per 1 assunzione di nuovi agen­
ti F. S„ 11 cui numero non riu­
scirà certamente a colmare le 
insufficienze denunciate. Ad an­
nullare questo provvedimento 
che poteva portare dei benefici 
al servizio, è intervenuta la 
successiva disposizione del mi­
nistro dei Trasporti che deci­
deva il licenziamento dei di­
pendenti degli Appalti pari al 
numero dei neo-assunti tramite 
i concorsi. 

In questo modo non solo il 
Ministero dei trasporti ha elu­
so il problema di un aumento 
del personale, ma ha addirit-
tuia indebolito l'organico at-

NAPOLI. 1. — Caduto in una! 
pentola contenente conserva di 
pomodoro bollente, un bimbo 
di cinque anni è morto. La di­
sgrazia è avvenuta ad Agerola, 
nell'abitazione della famiglia 
Ruocco. Il piccolo Guido, di 5 
anni, profittando della tempo­
ranea assenza della madre, si 
era avvicinato stamane ad un 
calderone nel quale ìa polpa di 
pomodoro era stata messa a bol­
lire. 

Salito su di una sedia per os­
servare meglio cosa accadeva 
nel recipiente, il bimbo vi è ca­
duto dentro. Richiamata dalle 
strazianti grida, è accorsa la 
madre che, con altri familiari 
ha trasportato il piccolo in un 
ospedale napoletano, dove però 
poco dopo ha cessato di vivere. 

Un pazzo accoltella 
u n a v e d o v a a V e r c e l l i 

VERCELLI. 1. — Il 31 enne 
Giuseppe Dai Pont ha ferito gra­
vemente con una decina di col­
tellate una vedova 40 enne di 
cui era follemente innamorato 
e dalla quale era stato sempre 
respinto; poi credendo di averla 
uccisa ai è colpito leggermente 
con una forbice ai petto. Il fé-' Vigo. 

ntore era stato dimesso da poco 
tempo da un istituto psichiatri­
co Stamani, uscito di casa con 
un coltelle in tasca. egU ha fat­
to irruz;<ir.e r.eu'appartamento 
della vedo*». Gin» Fiorini e m a 
ripetutamente colpita. 

La donna è morta nella aerata 
ali ospedale municipa'.e dopo le 
21 senza av*r ripreso conoscen­
za Lascia tre bàrrrnni. L'omici­
da Giuseppe Dal Pont, sarà in­
terrogato domattina 

Menókafìle multimìlivwrio 
arrestato a Ferrara 

FERRARA, 1. — Un .Tien-
dicame multimilionario è sta­
to arrestato a Ferrara. 11 
58enne Augusto Beltrami eia 
solito inveire contro i passan­
ti che non versassero il « do­
vuto obolo» nel suo bisunto 
cappello con minacce e gravi 
insulti. 

Denunciato da una sua «vit­
tima". è stato condotto m 
Questura dopo viva resisten­
za. Dalle indagini è risultato 
che il Beltrami. più volte re­
cidivo. è proprietario di un 
palazzo del valore di molti 
milioni ad Occhiobello di Ho 

marzo 1954 che dichiarava 
* estraneo al problema del con­
globamento quello dell'eventua. 
le revisione dei rapporti fra le 
retribuzioni maschili e le retri­
buzioni femminili» Infatti, nei 
vari documenti presentati il 16 
marzo e il 5 aprile 1954 dalla 
UIL e il 16 marzo e il 2 aprile 
dalla CISL, mentre precisano 
la loro posizione su tutte le 
questioni comuni con il conglo­
bamento non fanno alcuna 
menzione del problema relativo 
all'avvicinamento delle paghe 
femminili a quelle maschili. 

Se dunque la Confindustria è 
stata costretta a concedere au­
menti superiori alle richieste 
della CISL ed accogliere par­
zialmente la rivendicazione 
sull'avvicinamento delle paghe 
femminili a quelle maschili, 
sostenuta dalla sola CGIL, ciò 
dovuto evidentemente a l l e 
grandi lotte condotte da tutti i 
lavoratori ed in particolare 
dalle lavoratrici. 

In conseguenza di tale accor­
ciamento, gli aumenti salariali 
per le operaie risultano supe­
riori a quelli attribuiti alle 
corrispondenti categorie ma­
schili. Infatti, lo scarto fra sa­
lari femimnili e salari macchi­
li. che prima oscillava fra il 
17.7 e il 20 per cento a seconda 
delle varie zone e categorie, è 
oggi ridotto per tutte le lavo­
ratrici dell'industria al 16 per 
cento. Tale nuova di.-posizionp 
è ancora incerta per il solo 
settore tessile. 

La differenza, come si vede 
resta ancora sensibile, ma un 
piccolo passo avanti è stato 
realizzato sulla via dell'avvici­
namento. Le lavoratrici devo­
no sapere e far sapere che 
questo obiettivo — che la sol:» 
CGIL, ripetiamo, si era posta 
— non si sarebbe mai raggiunto 
senza la lotta condotta su scala 
nazionale e aziendale per gli 
aumenti salariali, senza la com­
battività d imigliaia e migliaia 
di donne che avevano strappa­
to nelle loro fabbriche nume­
rosi accordi particolari con i 
quali la famigerata e ingiusta 
distanza veniva notevolmente 
accorciata. Il successo deve co­
stituire la premessa per ulte­
riori conquiste. 

Un ulteriore accorciamento 
delle distanze fra salari ma­
schili e femminili sarà comun­
que fra le richieste che la 
CGIL avanzerà alle associazio­
ni padronali di categoria in se­
de di rinnovo dei rari con­
tratti di lavoro scaduti o de­
nunciati. Nuovi successi sono 
possibili, come è stato dimo­
strato dal nuovo contratto re­
centemente firmato *>*r i lavo­
ratori delle industrie zucche­
riere: esso riduce ulteriormen­
te dal 16^ al 144?- lo scarto 
fra salari femminili e salari 

(maschili. 

Le trattative 
per la S. Giorgio 

Le trattative sindacali sui li­
cenziamenti alla San Giorgio 
di Genova sembrano essere en­
trate in ima fase conclusiva. 
Per tutta la giornata di ieri e 
per tutta la notte, fino ad ora 
inoltrata. le discussioni fra le 
parti sono proseguite al mini­
stero del Lavoro presso il sot­
tosegretario Delle Fave. 

La delegazione dei lavorato­
ri, che comprendeva i compa­
gni Bitossi e Pizzorno, ha con­
tinuato a battersi perchè da 
parte dell'azienda IRI venga 
ridotto il numero dei licenzia­
menti. aumentata l'indennità 
extra contrattuale, previsto un 
particolare trattamento per ì 
lavoratori anziani, prolungata 
la durata del corso con il trat­
tamento integrativo dell'azien­
da. mantenuta l'anzianità di 
servizio maturata a tutti sii 
effetti, nonché alle paghe ed 
alle qualifiche, dando le neces­
sarie garanzie per quanto con­
cerne il periodo occorrente per 
il riassorbimento in produzio­
ne dei lavoratori riassunti ed 
il trattamento da corrivonderc 
ad essi in detto periodo. 
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